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Impegni e scadenze del nuovo governo regionale dopo l'intesa fra i partiti 

QUESTE LE COSE DA FARE IN ABRUZZO 
PER COMINCIARE DAVVERO A CAMBIARE 

11 coinvolgimento delle forze democratiche nell'ambito di una responsabilità comune e paritaria 
nell'ideazione e nella gestione del programma - L'attuazione della legge per il Mezzogiorno 

Nostro servizio 
I. AQUILA — Li volontà poi.t.e a 
di affrontare e risolvere 1 dram 
mutici problemi della sco età a 
bi uzze>e «con una -aiateg.a d. 
loiniOlgimentn dei cinque partit. 
de ' l 'arto costituzionale ,, e di ton-> 
derare questo comi algnnenta nel1 

amb.to di una re.->ponscabi!.ta c o 
mime e paritaria « nella ideazione 
e nella iie.itione del patto program 
malico. e destinata ormai con l'i 
eonclu-aon" della lunga, crisi ic'40 
naie — a mi.->urar->i con la .ntal /an 
te domanda di interventi concreti 
e r:solutivi che proviene dal.a soc .e 
tu e, .nnan/ i tut 'o . dai iavoiator. un-
pennati, in una serie di settori a 
d fendere duramente le fruì? '1 pi-. 
s.b..ita o( ( upaz.onal; p<santcmente 
mi'i,i"C.ate 

L'.mpcjno delle foize reg onal .ste 
dovrà diTpiegnr.->i col m m o e la 
.ne us.vita che ,a situazione neh; "le 
- .-iiilia bi->.* del a puittaìonna prò 

grammatica approvata dal c o n s c i o 
re--'.< naie' nella ceduta del 2 m nvo 
la quale, aggiornando le' scelte della 
'tite-a sotto-icntta nel settembre del 
1!)7."). toglie 1 dati nuovi della situa 
/ione e de. processi m at to nel pae 
se*, nel Mezzogioi no, e in Abruzzo 

« La Regione Abruzzo - precida 
innanzitutto il documento deve 
partecipare al dibattito e alle azioni 
in a t to per fronteggiare la crisi, a 
e ornine lare dulia lotta all'inflazione 
e dall'impegno per far 01 che la 
politica (Ji austerità sia non soltan 
to socialmente equa, ma venga fi 
nalizzata al risanamento, ai nlunc o 
e al rinnovamento dell'economia <• 
della s< e.età nazionale e regional ' <> 

Partendo da questo a-^unto. i par 
tit. firmatari dell'inte.-a concorda­
no sul giudizio critico 111 me'iito al 
t 'po eli sot .età che si e sviluppata in 
questi ultimi anni e rilevano com» 
la crisi del modello di sviluppo d 'gli 
anni (>(). — e-he ha avuto ripentì-. 

s.om gravi ni Ahi uzzo — dovrà es 
-,ere mo . t a anche attraverso il nu 
paramento della poi tica delle infia 
si iutture. int".-,a erroneamente to 
me so'o as-^e portante dello sviluppo 
meridionale e reg onale Per questo 
.ii'iicino s'.elte programmatithe che 
abbiano come obiettivo lo .^viluppo 
dch'ottupazione attraverso il rilan­
cio dell'agricoltura, la rs trut turazio 
ne e la riconversione dell'industria 
e del settore terziario, l'allargam^n 
to della base prodi»t va la quahf. 
taz.one dei .ìeiv.zi e dei consumi so­
ciali 

LH"re.-Mnt" risulta a visione me 
r.d'onal sia ihe e iratterizza l'int'i 1 
ai tuo.az 'one dell'accorcio program 
matico I. consiglio regiom'e e ini 
p- jna-o ad aporovar--- entro il M 
IIML'L' o 1977. un programma d^l'a 
R"g.one pei .'attuaz.ione della lei 
j e n lft'i 'la li'aL" lela 'Aa al piano 
qu.nquennale p.?r ' Mezzogiorno» 
con le scelte e he riguardano l'Abruz 
zo riferite part.eolarmente ai quat 
tro piogetti speciali di bise per la 
zoo't ;\iia, 1'rngaz o-ne 'a for rs' ' i 
z one. la r.terca e l'invaso delle 
acci ne 

L'intesa programmatica, quindi. 
fiv>a l'impegno dei cinque partiti 
de!''arco e cstituz.ionale in mento ai 
problemi della paitee ìpazione e della 
scicela civile alla formazione e alla 
gestione della ristrutturazione, della 
r.conversione, dello sviluppo indù 
striale. In rapporto a questi prob'e 
mi viene impegnata la nuova giun­
ta. tra l'altro, a svolgere una nrec .-a 
azione nei confronti dei grand' srun 
pi .nduitnali pubb'ici e privati per 
1! nspetto degli millenni oceupizio-
nali ii.--.unti m sede di rinnovo dei 
contratti, per In e \ Monti e IAC e 
per un ruolo delle Partecipa/, oni 
Statali m Abruzzo (autonomia azien­
da'e. ricerca a t t r i t a indotte. so-.te 
gno al settore agricolo industriale e 
alla piccola e mediu industria loca­
le» e ad intervenire immediatamen­
te presso le direzioni della SIT Sie-

rnen-, e della Magneti Marcili per 
b.occare ogn. trasferimento daal 
stabilimenti situati in Abruzzo cip 
possa portare nell'immediato o nel 
futuro ad una diminuzione dell'or 
nan.co in contrasto con le emine.a 
/.ioni mend onali.-itiche de.la politi 
ta industriale del governo. d-Mla con 
(industria e delle organizz.azion; .sin­
dacali 

Occorre nel tontempo avviare con 
creti contatti con il sistema delle 
Partecipazioni Statali (imprese ope 
lauti in Abruzzo, gruppi industriali 
e finanziari, ministero) al fine di per 
venire ad un confronto organico che 
prepari anche una confejenza della 
Regione con le Paitecipazioni Stata 
li, nonché a svolgere .,gni concre'a 
azione perche s.a realizzato il prò 
gramma d: nv-ed amenti F a i nel 
Sangro concordato con le orsan.z 
zaz 0111 sindaca.! ed appiovato dal 
CIPM 

Un riferimento specifico lamp.a 
mente ripreso pò. dal compigno Di 
O ovanni ne! momento della sua eie 
zione a presidente de! consiglio ìe 
gioitale 1. viene fatto all'acuto prob.e 
ma g.ovuinie I partiti regionan->ti 
sono 'inpegnati ad una azione perone 
vengano tradotti rapidamente in al 
t; legislativi le indicazioni contenute 
nel piano di emergenza dando asso 
luta p r o n t a all'ctcupazione dei g.o 
vani nell'agricoltura e negli altri set 
tori produttivi. 

Seguono, quindi. 1 capitoli che 
riguardano- l'elaborazione, entro 
90 giorni dall'insediamento della 
nuova giunta, d. una legge qua 
dro nel -.ettore del'u atrntoltu 'a 
e-he fissi innanzi tutto 1 criteri 
della partecipa none comocratrc-i 
alla foiinazione e alla gestione del 
piano agricolo alimentare: una nuo­
va poi.tua della casa e delle op.'re 
pubbliche che consenta di supera­
re, tra l'altro, le difficoltà conse 
guenti a! prevedibile esaurimento 
dr-i lavori autostradali: la definì 
z.one di una linea di programma-

z.one ai titolata .ntorno ad un pia 
no d. sVilupiK> econoui.eo e sc^ia 
le. a pian, proietto di .settore, a un 
piano terr tor ale regionale ie nel 
' 'ambito di questo piano che devo­
no trovare collocazione anche : 
(omp.ess. problemi del Pareo na 
zionale d'Abruzzo in termini di ee 
st.one democratica de! teni tono, 
della tutela, dello sviluppo» 

Dopo aver affrontato la struttu 
r 1 e le finalità del comitato poli­
tico'scientifico delta programma 
z.ione (la prescienza di questo un 
portante organismo verrà affidata. 
tome convenuto da, partiti con 
traenti, ad un nostro compagno» e 
le gè-' om mementi al contributo 
dell'Abruzzo alla cos'iuzione dello 
.-tato de..e auiononre icomp'eta 
mento dell'old nani -nto reg ona -*, 
deleghe ag.i en' locali, comprai 
sor:, distiett, sto'.ast.ei. comunità 
montane, unita s a m a r e loca.11, 
l'intesa piozrammat.ea puntualiz 
za alcuni urgent interventi -.iman 
zi tu»to .n tre fonciam<>nta'i d're 
z 011: migliorare .a prodi»tiv.tu 
per adeguare il reddito dell'impiega 
diretto-to't.vatnce singo.a o as-,o 
c.ata e elella iinpiesa art ig 'ana. so 
stenere l'occupazione nei settori 
dell'ed.lizia. della piccola e mecLi 
industria, dell'art giana'o de'l'agr. 
coltura, qualificare, razionalizzare 
e sviluppare 1 serviZ' sociali fonda 
menta!. 

Sulla base delle mdicaz oni del. 
accordo politico programmatico, gli 
or jam della Regione 1 innanzitutto 
cons.g..o. g'iinta. commissioni p:>r 
manenti» sono .mpegnat. a lavo 
rare, .n stietto collegamento con la 
società abruzzese, per avviare a so 
luzione 1 molteplici «cuti problemi 
che da tempo assillano la nostra 
regione e per contribuire, tosi, al 
superamento della grave cr.si eco 
nomici, sociale morale che investe 

Pae-e 

Romolo Liberale 

PANTELLERIA - 250 proprietari saranno espropriati per costruire un aeroporto 

Aerei dove c'era zibibbo 
Cento ettari di terreno coltivato verranno distrutti dalle ruspe — La produzione del 
famoso passito era l'unica risorsa isolana — In fumo tutto il lavoro dì generazioni 

Nost ro servizio , 
PANTELLERIA — Duecenfocinquarda proprietari saranno , 
saranno espropriali per permettere la costruzione della nuova > 
pista aeroportuale. Cento ettari di terreno coltivato a zibibbo I 
saranno distrutti dalle ruspe che tra pochi giorni enti eranno i 
in funzione L'n milione circa di bottiglie (li pasvto protetto ' 
dal maivliio d o t . verranno detiatti dalia produzione della 
locale cantina sociale L'un 
ea azienda zootecnica dell'sjO 
la. la soia in grado eh torni 
ìe la famosa « tumma » a tut­
ti 1 ristoranti di Pantelleria, 
vena sp izzata via I! dee re 
to dì esiliopno r mot iva'o 
«per cau-a rì\ utilità pubb'i 
ca leggi i")t»18(r». n 2r>9. 
2> 10 11171 n Mi"» [icr i»ito: ven 
t: urgenti e nidi.- xn.sabi.i ei.' 
a t t u v e negl. a"roport"> Que-
st ultima legge e -tata itee-
pita dalla Regione siciliana e 
pubblicata nel supplemento 
st iaordinai .o della Gazzetta 
Ufficiale n 20 d^ll'Sli I97t> e he 
inquadia Pantellern nella re­
gione agraria n :t e fissa 

I 
1 glieli su _'(>. non e stata e a 
I pace di formare una maggio 
I ranza L'agritoltuia, l'unica 
j vera fonte di guadagno, e 
I stata d i qualche tempo -u 
i bordinala .-.aeriiicata a spese 
i MI un tui usino imbardai io che 
i ha strappato ai loca': mo'to 
. terreno produttivo un un 
' p.antarvi a! posto dei v glieli 
I holhwoodia ìe vìHe 
1 Ecco nere he ' 'aui'riiamen'o 
I dell'aeroporto, a! & la dei 
| danni che m i n i a a .!">(» pio 
1 pile tari e v sto < o ne vn.i 
| nuova scelta elle- va a lavo 
i uro interessi d paite. ìn'e-

ìessi che non sono c-erto qu* 
i relativi valor, .igne.ili. per i li degli agiicolton di Pa r t e . 
ettaro, n re'azione ai 
di coltura 

tino 

SARDEGNA - Lo scioglimento dell'EGAM, come proposto da Bisaglia, suscita forti preoccupazioni 

SE LE MINIERE SONO UNA «RISERVA STRATEGICA» 
PERCHÉ NON UTILIZZARLE IN MODO PRODUTTIVO ? 
Non vale affermare l'importanza del settore per l'economia nazionale e, allo stesso tempo, pro­
porre un programma di semplice manutenzione - A colloquio con il compagno Antonio Sechi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « Lo sciogli 
mento dell'EGAM. cosi come 
i iene formulato dal ministro 
Hisunliu. suscita forti preoc-
• •upaztoni e riserie, per il 
fatto che non e contestuale 
ad una proposta piejisu di 
quali' struttura, .sul piano 01-
tianizzatn o e ist'tuzionale. 
debba presiedere all'attii ita 
del .settore ni'tieiu! inrtallur-
i/u o ». 

Cosi si espiane l.i commis 
s one Industria del c-oiis.glio 
leg.onile -ardo, convocata d' 
urgenza dal suo p.v.sidente. 
cornoigno Antonio S.vhi. p.T 
un es ime della situa/ione mi­
neraria isolana 

«/.a proposta del m.nistro 
delle Partecipazioni statali di 
•a-ioiiìimento dtil'EGAM — ha 
detto r compagno Sechi — 
è coiiscaucnza diretta delia 
cri.si protonda, delle distar-
S'ori' e del'e dei «ncewji dai 
co'tip-t: originali de'renfe l'i 
r stata una wapacit:' sostati-
z'cile dcU'EGAM a zto'aere 
un ruolo nel settore laniera-
r<a metallurgico. Gli s/exr ni-
fertenti dei <ettor> entrane' 
a- fui istituzionali dcil'ente 
'."Trino contribuito, in modo 
derisilo, a deterni tiare (,' 
completa traco'lo 'iru;'iz'<i 

Sembra preliguiar.si nella 
ìdazione de! ministro B.sa-
gha. — ha detto ancora il 
compagno Sechi rilerendosi ai 
deliberta; della comm.-Ssione 
industria — ì'ipotes- della se 
paiaz.ione della ge.st.one e svi 
luppci del settore minerario 
estrattivo, da quello metallur­
gico manifatturiero Ciò v.e 
ne a e-olp.re. .11 uno de: pun 
ti essenziali e irrinunciabili. 
la strateg.a di sviluppo del 
settore m.rierano che la Re 
«none Sarda hs» assunto nel­
la programmazione reg onale 
I>e aggreg.iz-.on; e propaste 
per 1 comparti dell'EGAM ed 
in particolare il settore mine­
rario a'.l'ENI. non sembrano 
rispondere a precise -vigente 
d: sviluppo per quanto nguar 
<l.\ V ndustr.a estrat t .vi e me 
ta'lurgica Poiché a'.l'ENI v.e 
ne a t tnbu to il nio.o p^nna 
nente d: un i politca eh ap 
provvig'ona mento dall'estero 
del'e miter-e prime, non si 
vede cerne possa essere capi 
<-e d: vale.- zzire e s v ' u p n i 
re le risorse m nera- e d •' 
paese Li romm SÌ .O.V mrlu 
s t r a rit.ene tut tav. i di « r e i 
de r.lievo l 'afferma/.3": che 
le >-..-orse m n e r a r e niz.ona ' . 
rarip-e-smaiio una «tiserva 
s i ra teg.r i > 

< La Rea'one — ifferma S° 
oh:, sempre : 1 ferendo^: a l e 

concius.oni della commissio­
ne da lui presieduta — non 
può condividere pero l'affer-
muzione secondo cui dal ri­
conoscimento di valore di ri 
seria strategica attribuito al­
le risorse minerarie, derni 
non un programma di svilup­
po ma d> semplice manuten­
zione e di .sottautitizzazione 
produttuu. Unu soluzione del 
genere non .si può accettare 
Le miniere devono nolgere 
piena att'vità. nell'interesse 
dell'economia nazionale. Xon 
s> dimentichi — pr«*c.sa 1! 
compagno Sechi — che le ri­
sorge minerarie sard.- sono 
pronte all'immediato utilizzo 
e possono pertanto concairere 
a ridurre le importazioni di 
materie prime dall'estero ». 

Lo stesso stadio di ricerca 
ne'r.so'a e .n una fa5c avan­
zata Al memento esistono, in 
b.ise alle ricerche effettuate. 
progetti che hanno un carat­
tere d. operaiiv.tà per lo .sfrut 
lamento, prog-nt che hanno 
r revuto un attestato d; vali 
d.ta econain. • 1. da qaa'.-.f.cat. 
a m b e i r . tei meo .-cent ,f "i 

Per 'o sv 'iippo e '". poteri 
z amento de: bacìi , .n.nerar: 
s ird. . .a <-omm.s,--.o le indù 
s t r a r.rid.-.-e quanto affer­
m i l o all'art.colo 14 del", i leg 
ee 268 e ne. 0.1:10 i r e n n i ' e 
Qiest . pan:, ba.-e ti. r.pre 

sa della produzione minera-
r.a: 
A la creazione e lo sv:lup-
" pò d. una moderna base 
d: trasformazione mineraria 
meta l lurgia , manifatturiera 
di prodotti non ferrosi 

G finanziamento ed at tua 
zione de! programma già 

predisixisto dall'Ila Ini.mere. 
.n stretto coordinamento col 
progetto predispasto dalla Re 
gione Sxirda per lo .sviluppo 
dell'intero settore m.nerario-
metallurg.co 

O interven.re con urgenz,a 
presso ri m:n:.ste.o delle 

Partecrxizoii! stata'... ocr da­
re immedia'a attuaz.one alla 
!egge\ di recente approvata 
dal Parlamento, relativa alla 
ratt ivaz.one. a fini produtti 
v . del b a c i o carbon.foro del 
S l ' c s 

S. tratta :n altre p,*"o«> d. 
r.nrendere dee .-.IJIVIT-"» 'e 
net' programmai che s» à 
p reannunca ' e nelTa relazione 
geii"ra'e m.nerana S- devo 
no no'tre prec.-are e r 'mi 
e -ire e rro:>•>-*•-• fornv.i .ite i 
.suo temoo dal m:n-.-te-o del 
l ' Indi-T.a 

'< Xon ' ' e da vedere altro 
te'npo. d.ce .; ocmp.i-rr.o S-̂  
eh.. p>T a-ncurare 'a va'o 
fzzazione delle ricorse nazio­
nali e regionali 

Xon è 'a nostra una hnt'a 

glia autarchica e regionali-
sticu. Partiamo dalht esigenza 
di una lineu di sviluppo del 
s-ettore minerario che rispon­
de aali obiettivi più aenerali 
dell'economia dell'intero Pae­
se. Xon v'e dubbio die l'ap­
provi igionamento delle ma-
ter.e prime e deUa r'cerca di 
fonti energetiche alternative 
al petro'io rappresenta un 
concre'a interi ento per dimi­
nuire i' deficit commerciale e 
gì' esborsi di valuta, concor­
rendo cos-i ad attenuare il prò 
cesso inflazionistico che ali 
menta ni modo preciso la cn-
si del paese »• 

La commissione Industria 
del con.sisl.o resr.onaie ha au 
sp rato - "0(corre e'/»' lu Re 
g.one. unitamente alte forze 
politiche a:itonotnisti"lie ed 
ai sindacati, sr mpeaii' verso 
il goierno centrale p^r impe­
dire che i7 nrcfssnr-o riordino 
e Ta r!-'rii:turaz one tf' in set 
tare de"e Partecipizioti: sta-
fa'i 'KGAMi possa d- fatto 
nerpetuare uni po'itica rf' »7?r-
ra assistenza » 

L'e.spv.•.:!/«» rn.-er.i. B..-0 
r i a bv.id re de*" n.*.v.im""i"e 
2" -n-.'-h.. e co_rl e-t- 'ìve-'-* 
"o-'-i- inv per a i proicn:lo 
- 11 lovirnento d e l i nolif.ca 
m r.erar a e metallur^.ra 

Giuseppe Podda 

C'è un futuro per la chimica del Tirso 
NUORO — La dramamatica 
situazione venutaci a cria-e 
nella Sardegna 1 entrate con 
1.' disimpegno .icì'.i Monte ti 
*on e la minaccia di chiuswa 
forzata degli stab'lnnenti de' 
la Fibra e Chimica ael Tirso. 
/'••« assunto una funzione di­
rompente nel panorama no 
litico ed econo'hico deìl'iso'a. 

A' di la delle gravita ,n 
trr;ser'ie d .juanìo sta ir 
lenendo neiia Sardeana ic-n 
Irc.le. emerge un elemento che 
s-'ana una •< rottura « con :' 
r;th> di iris! clic fiioui aie 
la iOlpito la nostra reJiùtn\ 
Ciò pone preoccu Danti ir ter-
roga'tu 1 sulla solidità dell'ap­
parato industriale sorto negli 
ultr':i dn\i a'i't: 

De: tre grossi ic>";pir.'i 1 ".e 
costituiscono :l tessuto -ni 1 
striale sardo, quero "i nca 
rio metallurgico, quello t ss:;? 
e que.lo chimico, finora M».O 
q:iesf:,ltimo era -,'ofo esente 
da ir,si Le chiusure, la cassa 
integrazione. 1 Itcenziamee.ii 
ci ciano colpito gli altri <M»T 
parti, non quello chirm.o II 
< he per un ict^o scribi a: a 
lingua con<egue :za de' fatto 
the si t.attaia di in «rf.'oT 
7U40I o od atta tecnologia, e 
per a'tro verso 'orrun: eie 
"lenti di indubbia ei'icacia 
a 'atore di ci.'oro ig::,ppi 
eionamici come la SIR e pò 
litici co ne la DCi che di que 
sta stella industriale erano 
stati beneficiati o fautori 

Xon possiamo non riflettere 
tm questo fatto per tutte ìe 
implicazioni e incertezze che 
ts*o comporta. Xon si tratta 
tndentemente di rimuginare 

passate responsabi'ita. né di 
mettere m dis-uistione una 
scelta die ( ormai è stat'i 
Uitta '\ e che sr »j«» noi, w 
e riusciti ad impedire che 
leniss,- ratta Al cintrario. 
incorre partire dal tatto e',e 
oagi il comparto chimi, o e 
w.1 realta eiu'iomica e -•' 
ciale determinante per ''•-.(> 
noii,in della St.rdt at,a, 1 ' •• \e 
conduioìui lo sii':,,ipo e da 
cui t.on si può niesi ì'iic,e 

Basti pensare al fatto < 'ìe 
la Safd.'gna M U H M a pio-
durre un terzo delia proie­
zione totale naz'oua'e il e:,-
/«'•:<• 'da Cagliari Assfii.rii ,7 
Sass-ari Porto Torres 1 ,• o'tre 
un .Vr.o. fa Q!tai..i. />;".• 
Vii in niro' de'la prot «vo'.v <v; 
rihr,' sintetiche Basti pc-
sarc. ani ora. a'ie tentiti in 
ai "biliardi miestii: e al'e 1 
genti ^ o r ^ * finanziar!-' dre 
nate da questo settore 'ei 
e decisamente no -o r,.eian:-' 
altercare che solo una parte 
ni.urna e data d.11 1 i'itrib:.ti 
a tondo perdita mentre la 
aran parie è costituita da 
'iv.anzia'nenti a comunque di 
prestiti attinti sul mei tato u 
nanziario. in qua\to »: tratta 
pia sempre di risole nubb'. 
1 / ' ; « • ' . 

/ ' p»-or>.'e";fl di oggi è que'ìo 
di stabilire il futuro de'.1 a 
chimica e delle libre iti Sar­
degna Ottani e la Sardegna. 
che sono , tauro esposte n in 
questo settore, chiedono al 
gorcrno che si ai in final 
"lente una programmazione 
nello sviluppo d^la eli unica 
Si ponga ordine m un com­
parto di vitale importanza per 

7' futuro ruolo dc''nlta'ia nella 
au tsione riternazmnc'e del 
lai oro 

Ce poi un a'tro elemento 
che 1 ratti di questi giorn' 
hanno cadenziate il inmpor 
tomento ricattatoria nei con 
fronti dei <aiorJtori prri.a 
••1 t'i'to. e de' <7i)' Gl'ilo J7-* 
s.it'to da' arar.!, urupp. ih.-
'!i<>. co>: ",-; \!oi,tedfO'i in 
tCs'a l ' \ p » : - - ' . t a : o [•(•!• ; i > " 1 
10. t/.tcst u'ti'no. che si è ,7; 
stinto nel'o stiperò dissen 
•iato di risors.- ':iianziar;e e 
pubb'it '.e. 1 ',.• >: e sc'ipre 
rifiutato — to-i la lO'np'iciia 
non d'sintere - «." ri dei g o i c - . " 
del.a Democrazia Cristiana -• 
di unclta't un t on'iouio -< 
r:o e respo\sib:!e con 1 -w 

•vir su! risanamento dei 
settori in tr.st àe'. aruppi 
1 in particolare ut Stontcfibrc < 

Oggi a Ot'ana. 10'ne i-'ri 
a Vercelli e in tanti a't 1 
centri, la Mon'edison non »i 
preoccupa nemmeno per un 
attimo di ".ettere a repenta­
glio ;' salario e la lite. »7>*'MZ 
di ~Ì7(KÌ tamiaUe CVri». e 1 ero. 
esibisce 1 conti nz.ev.dtt'i 1 
ros.so. e le perdite che >.<)•: 
ha pent •>.<-,. es.hilo quario 
ha sperperato mi'rirdi ner 
operazioni di no'ete c'i-' uV 
;or7'<iroMfo aienda'e ai et ano 
ben po.o a ciie 'are 

E' accettabile un comporta 
mento del genere da parte di 
un gruppo che me di conti 
nue elargizioni di pubblico 
denaro'' Ed è altrettanto ac­
cettabile che la SIR si rifiuti 
ostinata mente ima non sarà 
per alzare il prezzo, seguendo 
una prassi ben nota all'inge­

gner Rai e'ii-', di ,1'^ufre 
:. n program ma di «• 1 -';/ r>-> 1 
a Oltana tra SILOX e t >br.-
te! Tirso p^r aitare i\u'il> 
doppio"! e sperpero d: "•. , . 
»(*"" E' a"imi~s-ibi!e che il rap 
ncs-'Ktante del'a SIR n.)--*; 
a'ier" are. n"U'incontro «<»»• 
:' pTesid-"i'e ael'a R-'i or.- .• 
co»7 7 snidarat'. che a R >•-,-:( 
' o'; f.te'Css.ji o !•- n"T(i '-i 
'!•'.a f'i'-'r 1 de' r/r>"»' e."*"; 
cermazione ^.''.7.'e a ».' r>u 
trebbe a"- \-'tt''re se la SIR 
iti'izzasse *<,\1i pror.ri Ma 
sippiai'io 'e lo sa bene llMì-
c'i'e (evi non è 

Da troppe parti abbiamo 
sentito, tino a proiu-e nn-{ 
sea. e uno ai limiti della de 
tenza oer ; pulpiti da c.v 
iena ano. 1 ricì tami aa'i o>-
rai sulli stala "uih^'e. s-i'_ , ri­
sto de' talora. »V ; : proiu'-
tu ita C:a c7i-> , pu gre e 
uon e tanto 1 o".s'nta~e the 
questo e '' ( 0"iportO'i, •>> * > 
dei grandi g'unpi. quanto l'ai 
teggiamenio del jo'erno (he 
si dimostra incapate e pria 
di tolonta politila nel porre 
fine al rsiteie ncontrollato e 
bitrbom^o de. •ri'en'iti e.o 
no'.iti. di ,atto pu'ib 1 ; ir. 
e te se \o'i nella ,\o-t.a 7 . 
ria :ca 

Già ne^a recente r o i i W i -
za di proiuz.one 1 'aiorctnr. 
della Fibra e Chitiuia a \ 
Tirso aieisano posto nel com­
pletamento degli impianti esi­
stenti, nella verticalizzazione 
di parte delle fibre prodotte 
a Ottano e m una loro inte­
grazione roT costruendo sta­
bilimento della SI ROM, degli 
obiettivi immediati di lotta 

1 v 

e di Drogra»i.ir aziot e del'a 
S'fi-'jna centra.'' S10 o gU 
stessi obietta • e».•• ponoon > 
;•.' q-.Cs'r <}-onéi. . ri : ui •:".:•,1 
"fit.-tii che deni .1 nn''a '7;j 
I acr-oti ch'Us ira ,!•' la fnb 
briCa. 1 l<;v*>ra'i>r- e 'e popò 
ìaz.o'ii 

Xon e i"i -v<»~im'le T>-~r.sare 
)--r<. c-.e rr a rc.a'i'e di f.tta 

II s ,;_ .?; tondo, un altro e e 
t' • .in In ijit •»;, ann' n c'ns 
se orer..ia di Ot'ano si e 
l,st;tr : ; « T Ci't.bit'-i ta e 
:;r •- raoiati ri: 'ei/j'm <~o* 
ter*.'orlo. r. , .-r,.'..-,-f(, ,; :r,ry, 
d' r,'cimento o-v •• ;g',ia-a 
ci. (7.</i a'.:, di biaician'.i r*-"* 
aso,rt.:o ad UIM nt,as ita de'-
le ; ,ne m'ern-s de'l ;--/« .\Y 
- ii'o una ."e-; ".omanz-i le 
'otte il (, tCst. f'-r.m e ài ,y;..» 
•>:• g.o'~ ;>. li grande mani-
"•'-'1 Gl'ine di •'.erio'eii scar 
-11 a X\oTo m occasione de! a 
si.op-ro aenTal* prtn 'ncia'e. 
i-' idine di assemb'ee pò 
..)-"..ri ),. 1 oaesj con in testa .'< 
n:oi e f'i".>r.istraz:oni del ;5 
g-.uj'.o 

tV.'''.'o non può the cìw ta 
st,i n a r>idro'.nl<ì e e ', ,e: 
sff.o'i ie''a DC de «-i fa 
1 rmo i.»"., ,', t.ei iom :r a : 
- >'.(. 1 ".et -i, aironi',ti e 
c'if.tc'ari Di tutt.i ,1,1 1 a 
'O'atori MÌ' o nero tos-ienti e 
'> -r.".'.o 'e rxir>u'7.'n»ìi del'1 
"(<»« e 'e forze dcmocrati^'f 
che difendono, ioti il posto 
di lavoro a Ottano non sola 
un patrimonio collettivo, ma 
le stesse prospettile di rina­
scita de'le zone interne e della 
Sardegna. 

Benedetto Barrenu 

Per quanto riguarda il vi . 
mieto il valore e stato -tabi , 
lito in lire 4 milioni 200 000 J 
ott.ui diari a 'ire 420 1! me , 
troquadiato» Una citra asvr* 
da e -ier niente ri.-ponden'e 1 
ai reali valori dei terreni e '• 
dei fabbricati della zona col ' 
pita dall'esproprio A tale | 
proposito la locale sezione del , 
PCI ha provveduto a intere.s 1 
sare del fatto tutti gli organi | 
competenti perehé si intei j 
venga ìmmedi i tamente onde ' 
evitare che 250 famiglie ven- | 
gano gettate in mezzo alla i 
strada con conseguenze che ' 
è facile immaginare j 

« La zona Interessata allo ^ 
esproprio — si Ieir_re nel do 1 
cu mento del PCI di cui co ' 
pia e stata inviata a tutti 1 . 
partiti democratici — è una ! 
delle migliori dell'isola- Kad- I 
d:ti£jgìa. Alldichi. parte di | 
Margana e Rukia. Si t rat ta | 
dt zonp coltivate a vigneto la ' 
cui distruzione portela gravi j 
conseguenze ai 2"J(> eoir.vaton I 
diretti e al'e rispettive lami ! 
»Iie cric da questi vigneti j 
traggono le loro un,che fonti | 
di vita e di reddito 

C e inoltre da tenere pre , 
sente — continua il doriimeri 
to del PCI — che quasi tut , 
tt 1 coltivatori diretti colpiti > 
dall 'esproirlo hanno la loro j 
abitazione sui fondi intere.-= 1 , 
ti a'.l'espropno e non sanno j 
dove andare ad abitare e do • 
ve tra-sre-:re le proprie mia- ! 
serizle in quanto' in Partela- | 
ria. data la penuria di appir 1 
ta menti slitti, non e facile | 
ìe ieri re allogg, • 

Stando ai prezzi ìrr i.i-i con ' 
cu sr presume verranno pi 
gati i terrem e 1 Sabbr^'aM 
espropriati. 2.1 m'-re-s-ati non \ 
nvrar.no modo d. acquistare • 
a'.tr, fo-.d: pe-r, lu- ìa superfi 1 
c:«- dell'isola non ne off-e '1 
poss.bil.ta e- eh: e-.en'ua men ; 
te vorrà vendere etnederà ' 
prezzi e-o-i Quinci: M ve 1 
rar.no :n gravi n . ' ' ! ' 0 ' t à eto 
nemiche aneli" o-'n ne s a l a ' 
i.-o'a non c'è a tra fon't: d ' 
la-.e.ro I proprie* r ' ; d t . fcr.di ' 
— conclurir' :. do. . ento del | 
PCI ~ .-ono co.i.-apevoli di | 
non poter*- o'ip-irre a.l'e.-pro ; 
T-o oerche di p .ob'ica ut li*a ; 
ma :n eo--.*rop.irt''a cinedo-io , 
-,in a r e ^ o che s.a m qua eli" 
rr. ^do in rapporto ai tempi ! 
attuali v non ciire irrisorie ' 
e di tomodo >. ! 

ìn ' in>» r.e. '..-/> a e > ^ - a 1 
di agitaz.or.e I. dcxumen'o 1 
e allo studio per essere ore | 
.-entato con appa-te le firme j 
ci, "ojO.i.i pan- d-i pir*e.- hi 1 
al ore:t-*'o d. Tr.i 'pni: ) 

( -̂  eh e d soo-'ei -1 metter i 
-; .n T ^ / ' O a: r ìrvvv e far- ' 
.-<- h..icci ,re •ia" e »• i-r>e i:ut . 
•os*o eh" vedere- i.^rìir'' n 1 
f-!*ro .. lavoro d. j^nera ' 
Z;or; ' 

1 
\-i ver-*a e cn^ mo.'i a . 

Pan* e. - r 1 .-ono , , r . o :n -co* j 
"a*: da.l t-~.>ro •)*• o ; / : .a r i ; 
. - ' r j / o i f <i-^ pr r» o o**o ei--. I 
. ,-.e'*o>ir-o S o n o - ; » : TI . - .Ù, ! 
dono ' in.T.. 1 ••:-.' d: <*Te-i » 
co - - . - r-.ri-s di ' rnjhe < 1 i-e 
<-">"• .-or.o -erv .*- T.n ., r.* 1. ' 
:i:«- 'e Tw.n'1 :•.;. --: vor.i*. ! 
chi- a co ir.*e . die.n pa* *. >, 
C *• eh. *s 1 amar*! ; r. ori'** ' 
d**j'.. .l'.in: dA" tri-- .-T.O *•• cr,*s | 
*:-v:s \ veder» ( f - ' - n a c ì " i \ 
*'i:.i « i* ,.*e nibh'ica >' a *r. , 
r,i<c.ì e; -jr.i -.-ÌO-..J m.l'Vi 
r.77.iz.or.-s <ir>. ' .-- 'a ' 

1 
Vi e no. inco-,i la convin \ 

z.one cne . amo .--r.en*o de ' 
'aero'̂ >*"*o - T V .a ci'w poco 

a r..-o-.ere . *i,i,b'-m niacro i 
S-'O-JC. <>.• / . so .": I o -V I JTpO ' 
tur -t co f mi-erarr.cn*e ; i ' 
l.'o rxr ro M d. ur.a poi ••.ci , 
.-hag iata d- in s no.r.c-i ni 1 
--rv z o d- t* T f - ' f - n i , * r d e j 
f - d i ' i ari eie .« DC I.'.-o i 
vt,r\ h t •} 1 ->>-*o r.o-. ".,» - t r i ' 
de Q.it'.'•- > x h - e ne r> .-or.o. 1 
-010 -*r-**t- ir. 1 e 'i.-.r-- «• p.e I 
ne di e irvf. r d'-.-*a*«- il s 
i i i --rr .o di'..t -"a.«.oie t i r i . 
-tica. sj.i r.c.dt-nti non .-. con I 
tano I 

L'i-ola da due anni è io | 
vernata da un commis.-."»r.o • 
regionale in quanto ìa DC .0 ' 
ca'.t- pur avendo in seno a. ] 
Consiglio comunale 13 cons:- • 

leria 

Salvatore Gabriele i 

NELLA FOTO: un' immagine ! 
dell'isola di Pantelleria. Cen- 1 
to et tar i di terreno saranno 
esoropriati per costruire la 
nuova pista aeroportuale. 

TESSERAMENTO IN SICILIA 

L'obiettivo è il 100% 
prima del congresso 

PALERMO — l. liH) i del te.-sei unento entro / comne.-so 
regionale .-.cil ano de' partito 11 >. Iti. 1? crii, ci questo e 
l'obe** \o lanciato ne. coi-o d una . unione elei -egietai. 
eie. v d t ì . tede1 az.on s i > -alle ne epiad o eie1 a camptigiia 
ci'ij-^.s-u i\- n S e J..i 

Ne 'a sua : - ' a ' o n e 1 e.-non.-abi.e de'l'orgun /dizione, e oin 
nagiio Lu ^ HOJJ ti ha :a*'o .\\\ic o .n\ uno sloizo coinples 
s vo cU'l'oiJiin z'.i/.one pei s i p c a i e . • i.i'd: e 'e zone doni 
b'a d'̂ 1 l.uoio d tessei,imenio e di i<'c utamento che .-i ìegi 
' ' i n o n S( ìa s amo ii'ico'a aVttl yic cento un elato 

ques'c) e-he .-e e .-upeiio'e d due punti al le.—t" amento unti 
p t . s -vo ni Me/ 'o_'. o: n,i - ii.niì e n .ii d so'to eh quel.o 
:i iz O'Ì.Ì e ci' ben ei pini' 

P.osegiu n ' an 'o la camp.un.» longiessiia e' oggi, domi 
mia IH. il compagno Miche angelo Russo conc.udeia ì lavor. 
del con gì e.-.-o piov 'ìciaie ci Enn.i. niiz.ati ieri con una ic.a 
z.one de! coimiagno \V Cr.-«ilu. segietai.o clel'a lede 
: iz one Rogg.o ha >o!to\nea'o come la campigna deblxi 
ea ..::»'!.zzai.- .-empie ei p.u .n manc ia apeita nei con 
! on' ele"c pc {lolazion. e del e a ' t v lo!--»' t> come occona 
uno .sloizo d appi-oteind meu'o deH'e'aboiazione per co , e geli e 
i d i b i " to a a proli.ema'. e»i de"c .nH'.-e ed .il'a botta gì a 
a.i.i icg'one 

In (pi" '.) q i.idio e .- 'a - i anivi'u-Liu, " n i z ' a t v a d. un 
bo.eM.no ntoMiia' vo i- d. piopag inda eie'' coni.tato :eg o 
naie 

PINOM 
In occasione delle 

nozze d'argento 
CONFERMA 

con il commercio Vi propone la vendita 
eccezionale di tutt i i prodotti esposti 

che rispello alla concorrenza Vi fa r isparmiare 

L 100.000 (centomila) ogni ambiente 

INFATTI I NOSTRI PREZZI SONO: 
SOGGIORNO -I ELEMENTI TAVOLO 6 SEDIE L. 445.000 

SALOTTO VERA PELLE 5 POSTI * 595.000 

CAMERA DA LETTO COMPLETA DI GIROLETTO » 645.00C 

Abbiamo in esposizione i prodotti delle migl ior i industrie italiane 

5WAN — CONFORT — BUSNELLI (quelli con i l marchio d'argento) — GIRGI — ESTEL 

5NAIDERO — BONACINA — OLD AMERICA — BELLIGOTTI ed al tr i 

•SITALI AMO 
IS INALIAMO 

ICM.AIJ \>IO 
ELETTRODOMESTICI A PREZZI STRABILIANTI: 

TELEVISORI SCHERMO NERO 

TV COLOR TELEFUNKEN 

LAVATRICE CANDY 5 KG. 

LAVATRICE ARISTON COPPERTONE 5 KG. 
LAVASTOVIGLIE CANDY 

LAVASTOVIGLIE ZOPPAS 
FRIGORIFERI ARISTON 280 LITRI 

129.000 
499.000 
134.000 
158.000 
169.000 
137.000 
179.000 

e tanti altri elettrodomestici a prezzi favolosi 

FANTASTICO ! ! ! 

Termoradiatori ad olio SCONTO 5 0 % 

Condizionaiori d'aria DELCHI SCONTO 5 0 % 

E' IL MOMENTO DELL'ACQUISTO 

PREZZI CHE NON SI RIPETERANNO PIÙ' 

A TUTTI 
GLI ACQUIRENTI 

UN GRAZIOSO 
OMAGGIO 

IN ARGENTO 

PINOW supermostradelmobile 
PIAZZA SANTA MARIA 22 - SASSARI 

http://iie.it
http://ii.--.unti
http://nvrar.no
http://rar.no
http://mi-erarr.cn*
http://bo.eM.no

